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ino: si apre i!convegno sulla siderurgia dall'Unità ad oggi 

Cento anni di storia 
t«. . ' i l i i - 1 ' 

vista dalle fonderie 
l lavor i si svolgeranno nelle sale del circolo delle acciaierie 
Il contributo di studiosi e di storici della nostra economia 

PIOMBINO — Nella sala consiliare del pa
lazzo comunale si aprono oggi i lavori del 
convegno internazionale su < La siderurgia 
italiana dall'unità ad oggi ». L'importante 
iniziativa — è stata promassa dal centro 
piombinese di studi storici, dall'amministra
zione 'comunale, dall'amministrazione pro
vinciale di Livorno e dalle acciaierie di 
Piombino che celebrano quest'anno l'ottan
tesimo anniversario della loro fondazione. 
Tra gli enti promotori figura anche la regione 
Toscana che sarà rappresentata ai lavori 
del convegno dall'assessore all'istruzione e 
cultura prof. Luigi Tassinari. La parte prò 
priamente tecnica del convegno è stata cu
rata .dal centro piombinese di studi storici. 
Questo istituto è sorto nel 1968 con il soste
gno dell'amministrazione comunale di Piom
bino, al fine di promuovere la ricerca sto
rica nella città e nel suo comprensorio, in 
collegamento con le più vaste realtà ope
ranti a livello regionale e nazionale. 

Il convegno si propone, attraverso la pre
senza di alcuni tra i più qualificati studiosi 
di storia economica italiana, di valutare lo 
stato degli studi, nonché di indicare possibili 
indirizzi di ricerca su una delle fondamen
tali componenti della nostra industria, sia 
pubblica che privata, che ha nella città di 
Piombino, una delle sue realtà più impor
tanti, nella convinzione di poter fornire, me
diante un riesame critico delle scelte che 
hanno interessato il settore nel passato. Un 
utile contributo di conoscenza al supera
mento delle attuali difficoltà. Dopo la seduta • 
inaugurale che si svolgerà nella sala con
siliare del palazzo comunale alle ore 9.30 i la
vori del convegno si svolgeranno nelle sale 
del ' circolo delle acciaierie piombinesi. Qui 
con inizio alle ore 16 sarà svolta la rela
zione di Giorgio Mori centrata su «La si
derurgia italiana dall'unità alla fine del se-

colo XIX ». Seguiranno le comunicazioni di 
Giovanni Busino ' (Vilfredo Pareto e l'indu-

, stria del ferro dell'isola d'Elba dall'unità al 
1897), Giorgio De Vecchi e Lorenzo Bosisio ' 
(localizzazione e pieno sviluppo dell'industria 
siderurgica a Sesto S. Giovanni, dalle fon-
dei ie Camona alle acciaierie Falck. 4893 
1911). 

La seconda giornata di lavoro del conve
gno. quella di sabato 1. ottobre si aprirà con 
la relazione di Franco Bonelli (« La siderur
gia italiana dagli inizi del secolo agli anni 
'30»). Seguiranno le comunicazioni di Peter 
Hertner (« La società tubi Mannesmann a 
Dalmine. Un esempio di investimento inter
nazionale 1906-1917 ») Antonio Confalonieri 
(« Il salvataggio dell'industria siderurgica nel 
1911»), Antonella Carparelli («Alcuni dati 
sull'impiego dei sovraprofitti di guerra delle 
grandi imprese siderurgiche»). Nel pomerig
gio i lavori riprenderanno alle 15.30 con la 
relazione di Valerio Castronovo (« L'industria 
siderurgica e il piano di coordinamento del-
l'IRI. 1936-1939 »). Faranno seguito le comu
nicazioni di M. Stella Kollaruh (« Le miniere 
di ferro in Sardegna dai primi del '900 al 
secondo dopoguerra ». Carlo Crosti e Ga
briella Orefice (« Le residenze operaie nel con

gesto delle acciaierie piombinesi»). Laura 
Scalpelli (« Alle origini del piano Sinigallia »). 

Domenica 2 ottobre i lavori del convegno 
riprenderanno alle ore 9.30 con la relazione 
di Luigi De Rosa (« La siderurgia italiana 
dalla ricostruzione al V centro siderurgico ») 
seguiranno le comunicazioni di Margherita 
Pelaja (« Il dibattito sulla politica siderurgica 
negli anni della ricostruzione. 1945-1952»), Er
nesto Massi (« Tipi geografico-economici nel
l'evoluzione della siderurgia italiana »), Piero 
Innocenti (« Situazione attuale dei poteri si
derurgici italiani »). , 

Interrogazione di deputati comunisti al ministro della P.l. 

Si tenta di concedere ai privati 
te terre del S. Carlo di Pienza ? 
Chiesti chiarimenti sulla nomina e l'operato del commissario straordinario - Un 
patrimonio immobiliare che sta andando in rovina - Bilancio dell'estate senese 

L'ingresso della vecchia fonderia piombinese 

SIENA — I deputati comu
nisti Emo Bonifazi ed Eriase 
Belardi hanno presentato una 
interrogazione • al ministro 
della Pubblica Istruzione. 
Oggetto dell'interrogazione 
parlamentare • lo stato del-
l'ex-conservatorio San Carlo 
di Pienza, da molti anni Inat
tivo e proprietario di una e-
stensione di terreno di circa 
240 ettari e di un patrimonio 
immobiliare nel centro stori
co di Pienza sottoposto ad 
un continuo deterioramento. 

I deputati comunisti hanno 
chiesto « i motivi per i quali 
è stato nominato un commis
sario straordinario senza al
cun preventivo contatto con 
la Regione e con l'ammini
strazione comunale contro il 
parere delle forze politiche 
locali», chiedendo inoltre di 
conoscere chi lo abbia prò 
posto e quali criteri abbiano 
presieduto alla nomina. I de
putati Bonifazi e Belardi in
tendono inoltre sapere se 
corrisponde a verità la stipu
la di contratti di affiUo di 
una parte del terreno di 
proprietà dell'ente fra il 
commissario e tre persone 
diverse da quelle che già col
tivavano i fondi secondo la 
decisione della commissione 

• amministratrice; se tale sti
pula non Intenda precostitui
re la possibilità di vendita 
delle terre a tali persone. 
tentando così di defraudare 
del diritto di prelazione gli 
attuali occupanti e 1 coltiva
tori confinanti. 

A conclusione del docu
mento si richiede anche di 
conoscere se il ministero non 

Presentata la proposta del centro ARCI 

L'«Hop Frog» chiama 
a Viareggio i mimi 
e il teatro di strada 

Qualificare la distribuzione degli spettacoli 
Il contributo dei gruppi che si esibiranno 

VIAREGGIO - Nel dare l'av
vio ad un concreto operare, 
finalizzato ad un ampio lavo
ro culturale a Viareggio e sul 
territorio versiliese. il centro , 
Arci Hop-Frog ha presentato 
alle forze politiche e a tutta 
la cittadinanza una propria 
proposta già discussa in am
bito regionale con il teatro 
regionale toscano e con il 
Cesfor (centro studi formazio
ne dell'Arci). 

Intento prioritario del centro . 
è come si legge dal progetto 
stesso, quello di qualificare 
meglio la distribuzione degli 
spettacoli avviata nelle sta
gioni precedenti, per allarga
re anche il raggio d'interes
se conseguito fino ad adesso 
dalle passate stagioni teatra
li * organizzate dal com.ine. 
Teatro da camera (mimo, 

pantomima etc.) teatro di ani
mazione popolare (esperien
ze di teatro di strada, intcì-
venti di animazione, moduli 
della commedia dell'arte) 
fanno oggi sicuramente par
te di una realtà culturale. a 

A tutti i gruppi che si esi
biranno, l'Arci Hop-Frog, 
chiederà oltre al momento 
puro e semplice dello spet
tacolo un contributo di ca
rattere formativo e di • stu
dio. rivolto al pubblico per 
un suo coinvolgimcnto e agli 
operatori culturali per una 
crescita sul piano della pro
fessionalità. -

Inoltre si propone di speri
mentare il recupero di spazi 
agibili decentrati (anche se 
impropri) per un potenziale 
allargamento del progetto a 
tutta la città 

Sabato un incontro con il Ministero per reperire i finanziamenti 

Mancano i fondi per restaurare 
l'antica basilica dell'lmpruneta 

Il progetto del Comune prevede l'impiego di oltre sessanta giovani che divisi 
in due équipes porteranno avanti i lavori - Per l'opera occorrono 600 milioni 

IMPRUNETA — Il restauro 
della basilica dell'lmpruneta, 
un'operazione indispensabile 
per il mantenimento di que
sto bene culturale che — nel
lo stesso tempo — darà la
voro ad oltre sessanta giova
ni dei comuni del Chianti fio
rentino. sarà al centro dello 
incontro che si terrà sabato 
mattina tra il rappresentante 
del ministero dei beni cultu
rali, gli enti locali, la regione, 
e la soprintendenza. L'incon
tro. al quale saranno ' pre
senti i parlamentari della cir
coscrizione e l'arcivescovo di 
Firenze — ha lo scopo di sol
lecitare lo stanziamento di 
fondi da parte del ministero 
per iniziare i lavori alla an
tica basilica ed ai porticati 
di piazza Buondelmonti. 

Il progetto per il restauro è 

già stato predisposto dal co
mune dell'lmpruneta, che ha 
approvato con una delibera del 
consiglio comunale il ripristi
no edilizio, di sistemazione 
e restauro architettonico ed 
artistico del centro storico, 
realizzato con - la soprinten
denza per i beni ambientali 
ed architettonici. 

L'intervento che riguarda i 
chiostri, i loggiati, la piazza. 
gli archivi della Basilica e del 
comune è articolato in due pro
getti della durata di un an
no. ognuno dei quali impegne
rà una équipe di trentun gio
vani, e che potrà essere rea
lizzato anche a livello inter
comunale mediante la promo
zione di una cooperativa fra 
i giovani iscritti alle liste dei 
comuni della zona. 

Il costo di questi progetti 

supera i 600 milioni — una 
cifra di cui il comune del
l'lmpruneta non può disporre. 
per questa ragione è stato 
sollecitato l'intervento del Mi

nistero ed è stato richiesto lo 
incontro che si svolgerà sa
bato all'interno della basilica. 

Gran parte del patrimonio 
della basilica è esposto pro
prio in questi giorni, in oc
casione delle e settimane im-
prunetine »: un modo per sen
sibilizzare l'opinione pubblica e 
soprattutto per € rendere » al 
pubblico un patrimonio arti
stico e culturale, ricco di sto
ria. Gli oggetti di argenteria. 
di oreficeria, l'eccezionale col
lezione di tessuti dal 1300 al 
1700, custoditi in questo edi

ficio sacro che ha ormai quasi 
mille anni, rappresentano i 
doni, gli ex-voto che nobili e 

re, commercianti ed artisti 
hanno fatto alla basilica, mos
si da fede religiosa, da super
stizione. 

Questo tesoro è rimasto chiu
so negli armadi per oltre tren-
t'anni: durante la guerra, per 
salvarlo dai saccheggi era sta
to addirittura murato nella ba
silica: ora, fino al 2 ottobre. 
resterà esposto al pubblico. 

Perché l'intervento sia pos
sibile si richiede dunque, da 
parte degli enti locali, l'inter
vento ministeriale, affinché 
si realizzi veramente una col
laborazione operativa fra sta
to e comune ed una Ì conse
guente gestione unitaria e con
cordata dell'intervento, che 
porti ad un vero e proprio 
e salvataggio » del patrimonio 
culturale 

intenda « procedere alla li-, 
quidazione del patrimonio ' 
agricolo a favore del comune • 
di Pienza nel -quadro dello 
studio di massima da esso 
predisposto per realizzare i 
fini previsti dall'articolo 52 
della legge del 23 febbraio 
1929 » e se non creda anche 
di dover «revocare l'incarico 
al commissario per ripristi
nare una collegiale commis
sione amminlstratrice nella 
garanzia di obiettività negli 
atti da compiere nell'interes
se dell'ex-conservatorio », di 
« invitare il provveditore agli 
studi di Siena ad un control
lo attento delle decisioni 
commissariali ed alla sospen
sione dei citati nuovi contrat
ti di affitto » e di « convocare 
un incontro con la Regione 
Toscana e il comune di Pien
za per un esame complessivo 
dei problemi relativi all'isti
tuto San Carlo ». 

• * * 
L'estate culturale senese 

organizzata dal Comune di 
Siena ed a cui hanno aderito 
con entusiasmo associazioni 
ed enti culturali cittadini ha 
riscosso un indubbio succes
so. Il bilancio di questa ini
ziativa verrà presto discusso 
ed esaminato; intanto l'asses
sore alla cultura del Comune 
di Siena, il compagno Carlo 
Pini ha proposto al giudizio 
ed agli apporti critici degli > 
operatori del settore. Il pro
gramma delle attività del 
teatro comunale dei Rinnuo-
vati. -

La stagione teatrale, che 
dovrebbe costituire un trami
te tra l'estate culturale appe
na conclusa e quella che ver
rà senz'altro » organizzata 
l'anno venturo. dovrebbe 
concretizzarsi in un ciclo di 
otto spettacoli che dovreSbe-
ro rispecchiare abbastanza 
fedelmente la situazione at
tuale del teatro in Italia 

La limitata disponibilità fi
nanziaria del teatro dei Rin-
nuovati con appena 13 milio
ni deve far fronte alle spese 
di funzionamento e di manu
tenzione oltre che all'eventua
le copertura del deficit e non 
può certamente permettersi 
stagioni teatrali come quelle 
di altre città toscane che 
hanno a disposizione cifre 
molto più ingenti. Nonostante 
questo grave handicap finan
ziario, le scelte proposte dal
l'assessore alla cultura del 
Comune di Siena possono ga
rantire una stagione di gran
de livello culturale con la.' 
presenza di teatri stabili co
me quelli di Torino, di Ge
nova, di Roma e sopratutto 
con quello del Piccolo teatro 
di Milano, oltre a compagnie 
famose come quella degli As
sociati od ai gruppi coopera
tivi come il teatro dell'Elfo 
che durante l'estate senese 
riscosse un grande successo 
con la presentazione dello 
spettacolo « Pinocchio bazar » 

Durante l'incontro tra l'as
sessore Fini e i componenti » 
la ^commissione del teatro < 
sono stati affrontati anche 
alcuni problemi della gestio- " 
ne del teatro dei Rinnuovati. 
E* stata infatti sottolineata la 
necessità • che l'associazioni
smo possa avere una presen- • 
za nella commissione del 
teatro adeguandola, così, 
meglio all'importante ruolo 
che esso svolge nella città. 

taccuino culturale 
Storia di uno scavo 

Mentre nel paese' fervo 
no iniziative e dibattiti a 
tutti i livelli sui giovani, 
sui giovani e la crisi, sul
la occupazione giovanile e 
la disoccupazione intellet
tuale. si è conclusa in To 
scana un po' in sordina 
una esperienza degna di 
essere meditata e meglio 
ccnosciuta, quella dello 
scavo archeologico cantie
re-scuola di Settefinestre. 

A pochi chilometri da 
Orbetello, tra Alblnia e 
Capalbio, nel territorio 
dell'antica città di Cosa, 
ci si poteva imbattere fi
no a pochi giorni fa in 
una sessantina di perso
ne affaccendate, sul de
clivio di una collina: tut
ti giovani, alcuni giovanis 
simi, italiani e stranieri. 
Ncn pochi di quelli che 
hanno avuto la ventura 

- o la possibilità di stare 
con loro, come è successo 

' anche ai curiosi e ai vil
leggianti o alle scolare-

" sche della zona, hanno ri
portato da quella espe
rienza l'impressione che è 
raro che un'opera, con
dotta scientificamente e 
con criteri così complessi 

i come quelli messi in atto 
nel riportare alla luce i 

• resti di una villa romana 
: edificata - nel II ' secolo 
• a.c, ci sottragga a tal 

punto dal presente per 
condurci alle fonti ancora 
vive di una civiltà scom
parsa. 

Questo è dovuto anche 
alla capacità e alla passio
ne di chi ci ha fatto da 
guida: chi non si è an
noiato visitando scavi dì 

. necropoli, ruderi di cen
tri urbani, tombe? Ncn è 
un caso che il suono del
la parola archeologia evo 
chi nei più immagini pol
verose di musei 
- Addentrarsi nel cripto

portico della villa di epo
ca tardo-repubblicana, o 
nelle stanzette scoperte 
nella parte rustica, pro
babile abitazione dei ser-

• vi, toccare con mano le 
tecniche di costruzione 
usate dalle maestranze 
antiche, così simili a quel
le usate ancora recente
mente, ci avvicina assai 

più alla comprensione 
• .i tratti fondamentali 
della vita umana, delle 
condizioni di lavoro e ma
teriali di quella gente, di 
quanto non possa sugge
rire la contemplazione di 
resti monumentali: della 
archeologia non è il fin 
la meraviglia. • -- * ' *~ 

Ma queste considerazio
ni. a caldo potremmo dire, 
insieme ad a l t r e che 
sarebbero d'obbligo sulle 
tecniche usate (intro
ducendo sostanzialmente 
esperienze stratigrafiche 
della scuola inglese o pò- Paolo Tinti 

Per un diverso modello di produzione del lavoro 
!.' ' < 

Gestire meglio le risorse risparmiando energia 
Politica di riconversione basata sul riequilibrio tra agricoltura e industria - La questione del riscaldamento degli 
ambienti - L'uso dell'energia solare, lo sfruttamento razionale della geotermia e l'utilizzazione dei rifiuti urbani 

Per un paese ' come J l'Ita
lia, carente di risorse energe
tiche e con una economia im
perniata sui processi di tra
sformazione. non è possibile 
risolvere in maniera duratura 
la questione energetica e al
leggerire il pesante deficit 
della bilancia commerciale ad ' 
essa connessa se non si af
fronta il nodo centrale della 
struttura dei consumi e della 
produzione industriale. 

Occorre cioè avviare un 
precesso di modifica del mo
do 'di vivere e dì produrre. 
che permetta di ridurre dra
sticamente gli sprechi ener
getici (e gli inquinamentif 
negli usi civili, nei trasporti 
e j , nella , produzione indu
striale. 

La prima fase dovrà inte
ressare ' i • possibili migliora
menti dei bilanci energetici 
negli impianti civili esistenti 
e nei processi *idustriali at
tualmente utilizzati, soprattut
to per alcune produzioni ad 
alto contenuto energetico (si
derurgia e metallurgia, raffi-
musone e petrolchimica, ce
mentifici. cartiere, fabbriche 
di vetro ecc.! e il conteni
mento dei consumi per il tra
sportò delle persone e delle 
merci. La fase successiva do
vrebbe coinvolgere le scelte 
produttive dell'industria, 

Per l'attuazione di una po
litica di controllo degli spre
chi e di risparmio energetico 
occorre oggi puntare su una 
strategia che punti a grandi 
quantità Él € piccole azioni» 
per avere risultati comolessi-
vi lignificativi, che tenga con
to. ig sede di definizione e 
di regolamentazione delle im
plicazioni di carattere'finan
ziario delle operazioni di ma
nutenzione o di ristruttura
zione e preveda un salto di 
jeaiitè ,-t quantità nelTorga-
n fallir i r e Im gestione dei 
oontroUL -

mmo quindi prevedere 
•'# metto termine una 

Sulle questioni energetiche: piena utilizzazione 
di tutte le lonti, rapporto Ira crisi energetica, pro
duzione, difesa dell'ambiente, abbiamo si i pub
blicato una serie di contributi che ci sono venuti 
da illustri personalità scientifiche e da famosi 
ecologi. Oggi pubblichiamo un intervento dell'in
gegner De Santi, che affronta in modo particola
re le questioni relative al cosiddetto « risparmio 
energetico ». Si tratta, ovviamente di un discor
so che riguarda in generale il modo di lavorare, 
di produrre, di vivere, ma che, in particolare si 

attaglia ad una regione come la Toscana dova 
tanto attuale è la utilizzazione non in modo al
ternativo, bensi integrativo, delle fonti di ener
gia cosiddette « Minori ». 

Proprio in Toscana, ad esempio, è gii in fase 
di avanzata sperimentazione (grazie proprio alla 
iniziativa della Regione) la utilizzazione dei ca
scami di vapore per riscaldare serre ed abitazio
ni e la utilizzazio** dei pannelli solari. Ouesto in
tervento ci illumina anche sui tanti aspetti nei 
quali può esprimersi il « risparmio > dell'energia. 

sene di azioni tendenti al ri
sparmio nei tre settori che 
incidono maggiormente sui 
consumi del nostro Paese e 
cioè: industria, edilizia, tra
sporti. 

Se ài considera la forte in
cidenza del settore industriale 
sui consumi energetici nazio
nali. nel 1975 è stata del 38 
per cento, si comprende come 
sia • necessaria una • corretta 
politica industriale 

Sella nuova legge del 12 
luglio 1977, n. 675 sulla « ri
strutturazione e riconversione 
industriale» si e tenuto di 
conto del nammodernamento 
tecnologico in funzione del ri
sanamento ecologico degli im-
vianti e dei processi produtti
vi al fine di attuare una poli
tica organica di approvvigio
namento e di razionale utiliz
zazione delle materie prime 
minerarie ed energetiche e 
per indirizzare le scelte de
gli imprenditori verso sistemi 
e settori produttivi a basso 
tasso di consumo energetico. 

Occorre cioè sviluppare set
tori come rinformatica, le te
lecomunicazioni e l'elettroni-
ca. caratterizzati da investi
menti a basso capitale, ma
no d'opera qualificata a bas
so consumo energetico: chi
mica fine e parachimica a 
basso consumo energetico e 
alia occupazione, mentre bi
sogna cessare gli investimen
ti ad alta intensità di capi

tale, bassa occupazione e al
ta domanda energetica tipo 
la petrolchimica. ~ * 

E" bene però sottolineare, 
per non cadere in facili ot
timismi che le linee di fondo 
per una effettiva politica di 
riconversione industriale deb
bono fondarsi sul riequilibrio 
agricoltura-industria e su uno 
sviluppo programmato e «io-5 

derno deiragricoltura. - -> > 
La seconda voce che pesa 

fortemente sui consumi gene
rali è quella deWedilizia resi
denziale e del commercio, si 
pensi che nel 1975 questo set
tore ha inciso per ti 30 per 
cento sul bilancio energetico 
nazionale. 

Per quanto riguarda in par
ticolare l'edilizia ti problema 
delle caratteristiche costrut
trici delle abitazioni è legato 
direttamente a quello dei con
sumi domestici, infatti, un e-
dificio progettato e costruito 
bene può assicurare una li
mitazione dei consumi ener
getici perfino del 50 per cen
to. In questo senso è di no
tevole importanza la legge n. 
373 del 1975 relativa alle 
« norme per il contenimento 
del consumo energetico per 
usi termici negli edifici », an
che se purtroppo non è anco
ra applicabile perché non è 
uscito il regolamento tecnico-
operativo. 

Per dare avvio od un nuovo 
modo di costruzione degli edi

fici. ritengo comunque sia es
senziale conoscere a livello lo
cale, le condizioni climatiche 
in modo da suddividere il ter
ritorio in una sene di zone 
« mappa solare » e attribuen
do a ciascuna di esse un va
lore massimo ammissibile del 
coefficiente di dispersione 
termica. • 

Un altro problema impor
tante, nel quadro dei consu
mi energetici è quello legato 
al Scaldamento degli am
bienti e all'uso dell'acqua cal
da che, da sola, assorbe il 
40 per cento dell'energia elet
trica impiegata per usi do
mestici. '~' r • -

Una soluzione possibile è 
quella di sviluppare l'edilizia 
solare, in modo che attraver
so i pannelli solari (colletto
ri, magazzini termici) si po
trebbe già oggi sostituire in 
gran parte gli impianti con
venzionali di riscaldamento 

Contemporaneamente si do
vrebbe dare avvio ad un mo
do nuovo di progettare gli 
edifici prendendo in esame il 
loro corretto inserimento nel 
clima locale (dimensionamen
to degli isolamenti, critica 
delle forme, orientamento e 
qualità delle finestre); cioè 
incominciare a programmare, 
progettare e costruire *case 
solari » che ci permetterebbe
ro un risparmio del 50 per 
cento sul bilancio energetico 
totale. 

Se poi si considera it van
taggio sugli impianti di ri
scaldamento a gasolio, il ri
sparmio sale al 70 per cento. 

Infine, un altro settore di 
intervento dovrebbe essere 
quello dei trasporti se si con
sidera che questa voce incide 
per il 24 per cento sul totale 
dei consumi energetici nazio
nali. 

Prioritario pn questo setto
re è di privilegiare il traspor
to pubblico rispetto a quello 
privato, programmando la 
graduale chiusura di centri 
storici. 

Se si considera che oggi il 
60 per cento del traffico ur
bano avviene in auto, si com
prende subito come sia essen
ziale in questo settore dare 
avvio ad una politica che ab
bia come fondamento una 
nuova organizzazione del ter
ritorio. 

Un contributo non indiffe
rente al risparmio di ener
gia potrebbe inoltre essere ot
tenuto anche dai rifiuti urba
ni, sia per la produzione di 
vapore che per ti recupero di 
metano. 

Tutto ciò ci fa capire come 
il modo migliore per ridurre 
gli sprechi sia quello di ot
timizzare glt impieghi è di 
promuovere a livello territo
riale sistemi di energia fon
dati su fonti integrathx co
me la geotermia, la solare, i 
rifiuti e attraverso un corret
to uso delle acque per piani 
irrigui e stazioni di pompag
gio. 

Una politica di risparmio 
energetico come quella pro
spettata. fondata su una ri
gorosa austerità, non deve in
tendersi come semplice ra
zionalizzazione dei consumi 
ma deve essere vista come 
un nuovo modo di gestire le 
risorse naturali in equilibrio 
con l'ambiente e la salute 
dell'uomo e in modo da tener 
conto delle condizioni econo
miche del Paese, 

lacca), che consentono di 
connettere tutte le fasi di 
vita di quella zena con le 
strutture, dall'originario 
insediamento etrusco del 
VII secolo all'occupazio
ne spagnola, devono pas
sare in questa sede in se-
ccudo piano: basterà ten
tare di descrivere quello 
che abbiamo visto. Nor
malmente. in Italia, uno 
scavo archeologico, che ha 
spesso fini di tutela, di 
pronto intervento quando 
una zona è minacciata, lo 
fanno in pochi: il fun
zionario della amministra
zione del Beni Culturali. 
un assistente, alcuni ope
rai della ditta che ha pre
so il lavoro in appalto. 
mano d'opera abbastanza 
costosa. 

In quel tipo di esperien
za non si hanno occasioni 
di vita scientifica colle
giale. di dibattito e di con-
frento. Spesso la presen- « 
za fìsica dell'archeologo 
sullo scavo si riduce al 
minimo indispensabile. A 
Settefinestre da due anni, 
con un risparmio econo
mico incredibile, tra l'ai- , 
tro (appaltare il lavoro 
sarebbe costato cinque o 
sei volte tanto) lo scavo 
è stato eseguito fisica
mente da sessanta tra stu
denti e docenti, che han
no assicurato tutte le fa
si di lavoro necessarie, 
tranne quella della aspor
tazione delle tonnellate di 
terra di risulta, che è sta
ta eseguita da camion 
della provincia di Gros
seto. 

Ospitato in due scuole 
messe a disposizione dal 
Comune di Orbetello, il 
team, diviso in otto o no
ve settori di responsabi
lità. ha permesso una let
tura degli strati archeolo
gici completa. La sera, 
quotidianamente, un semi
nario riuniva docenti e 
studenti intorno ai temi 
attinenti al lavoro e alla 
ricerca. 

Le adesioni, oltre a quel
le degli studiosi inglesi e , 
belgi sono significative: 
si è trattato di un vero e 
proprio cantiere di tutte 
e tre le università tosca
ne. 

La morale che si può 
trarre è intanto questa: 
che in certi settori della 
ricerca si posscoo conve
nientemente impegnare 
giovani ccn risultati scien
tifici certi: che la forma
zione che dà una scuola 
del genere è superiore a • 
quella tradizionale: infine, 
che l'esperimento può for
se essere visto come l'em
brione di un nuovo asset
to istituzionale 

TEATRO COMUNALE 
di Firenze 

OGGI alle ore 18 
scade improrogabilmente il termine 

per la sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
AL TURNO D 

della Stagione sinfonica d'autunno 1977 

I concerti del « tumo D » avranno luogo la domenica 
mattina, alle ore 11. 

La sottoscrizione degli abbonamenti si effettuerà presso 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, n. 16 
Telefono 21.62.33) 

COMUNE DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONE P R I V A T I 
Il S ndaco. ai sens: dell'art. 7 della legge n. 14 de: 2-2-1973, 

rende noto che rAmm.n'strazione di Sin Cascina in Val di Pesa 
indirà quanto prima una Infezione privata per l'appalto dei se
guenti lavori: 
Lavori A •cbaninaiione P.E.E.P. Castagnolo nel caaalaaje ' 

Importo a base d'asta L. 4.991.018. 
Lavori Al urbanizzazione PJE.E.P. Montatolo nel capoluogo 

Importo a base d'està L. 9.227.65S. 
Lavori di «rfeanizzazione P.E.E.P. in località Borgino 

Importo a base d'asta L 13.158.710. 
Tale licitazione verri effettuata con il metodo dì cu; all'art. 1 

lettera a) della legge n. 14/1973. 
Le imprese interessate possono presentare domanda, in carta 

legale, a questa Amministrazione per essere invitate alla gara entro 
20 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

GU elaborati tecnici sono in v.sione presso l'UHicio Tecnico 
comunale. 

La richiesta dì invito non vnicola l'Ente appaltante. 
5. Casciano V.P.. Il 21 settembre 1977 

IL SINDACO 
(Vate* A or erti) 
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TEATRO COMUNALE 
di Firenze 
5 ottobre-9 novembre 1977 

I MERCOLEDÌ' 
DEL COMUNALE 
5 ottobre, ore 20,30 

QUARTETTO ITALIANO 
Musiche di SCHUBERT 

12 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO JAZZ 

19 ottobre, ore 20,30 

CORO DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Direttore: ROBERTO GABBIANI 
Musiche di BRAHMS 

26 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO DI MUSICA POPOLARE 

2 novembre, ore 20,30 

CORPO DI BALLO 
, D a MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

9 novembre, ore 20,30 

TRIO DI MILANO 
Musiche di BRAHMS, SCHUBERT 

Frasi par la singole wonilertaaionl 
Platea e prima galleria • - 2-°J|JJ 
Seconda galleria «- ì 0 ° ° 

Abbonamenti alla tei manilestaziont normali speciali 
Platea e prima gal'eria i_ 10.800 L. 7.800 
Seconda galleria L. 5.400 L. 3.900 

Gli « abbonamenti speciali * sono riservati ai giovani che non hanno 
compiuto il 26. anno di età, ai possessori delle tessere di adesione 
alle iriziative musicali rilasciate dall'Associazionismo, agli insegnanti, 
ai pensionati, agli iscritti ai sindacati, alle ACLI. r MCL. all'AICS. 
all'ARCI, all'ENDAS. all'ENAL a a! soci del Musicus Concentus. 

Gli abbonimenti dovranno essere effettuiti presso la Biglietteria dai 
Teatro Comunale (Corso Italia. 16 • Tel. 21.62.53) e l'Agenzia 
Un'rversalturismo (Via Speziali, 7r - Tel. 21.72.41) dalle oro B ' 
di oggi alle ora 18 di martedì 4 ottobre p.v. 
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